
  
                        Camera dell’innovazione

                      
           Estratto dal verbale della riunione di

GIUNTA

del 17/11/2025

Sono presenti i Signori:

LANDI STEFANO -  Presidente
CELLA FILIPPO -  Vice Presidente Vicario
DALL'AGLIO VITTORIO -  Vice Presidente
DOMENICHINI DARIO -  Componente
LOSI LORETTA -  Componente
ORSI MARCO -  Componente
SEZZI AZIO -  Componente

Sono assenti giustificati:

BUIA GABRIELE -  Componente

Segretario: ROBERTO ALBONETTI, Segretario Generale  

Assiste:  AMOROSI DAVIDE, Revisore dei Conti

OMISSIS

OGGETTO: Adozione del Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028.

                          LA GIUNTA CAMERALE

PREMESSO che in data 12.7.2023, in esito agli adempimenti di cui al D. Lgs. 219/2016, al 
Decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 16.2.2018 e al Decreto del Presidente 
della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 97 del 23.6.2023 è stata costituita, quale 
accorpamento tra le Camere di Parma, Piacenza e Reggio Emilia, la Camera di Commercio 
dell’Emilia ed i rapporti giuridici attivi e passivi delle tre Camere, sono transitati nel nuovo 
Ente in  applicazione dell’art. 3 del D.M. 16.2.2018; 

VISTI
̶ la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 recante il riordino delle Camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura e sue successive modifiche e integrazioni;
̶ il decreto del Presidente della Repubblica n. 254/2005 “Regolamento per la disciplina 

della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio”;  
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̶ lo Statuto della Camera di Commercio dell’Emilia, approvato con deliberazione del 
Consiglio camerale n. 22 del 30.10.2023 e successivamente aggiornato con deliberazione 
del Consiglio n. 3 del 29.4.2024;

̶ la deliberazione  del Consiglio camerale n. 29 del 28.10.2024 di approvazione della 
“Relazione previsionale e programmatica per l’anno 2025”;

̶ il preventivo 2025 approvato dal Consiglio camerale con deliberazione n. 36 del 
23.12.2024 e s.m.i.;

̶ il budget direzionale 2025 approvato dalla Giunta camerale con deliberazione n. 221 del
23.12.2024 e s.m.i;

̶ l’assegnazione del budget direzionale alla dirigenza con determinazione del Segretario 
Generale n. 5 del 9.1.2025 e s.m.i.;

DATO ATTO che la Giunta camerale ha approvato con deliberazione n. 3 del 30.01.2025 il 
Piano Integrato Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027;

RICHIAMATA la Comunicazione di Giunta  del 9.10.2023 avente ad oggetto “Conclusione 
degli adempimenti di volturazione dei beni immobili e mobili registrati delle tre Camere 
accorpate”;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 168 del 28.10.2024 di “Adozione del programma 
triennale dei lavori pubblici 2025-2027”, nella quale è stato inserito un primo set di interventi 
volti ad incidere, in maniera significativa, sul patrimonio immobiliare delle singole Camere e 
finalizzati in primis a mantenere in sicurezza ed efficienza i singoli edifici di proprietà e 
valorizzare gli asset patrimoniali disponibili in modo da riprendere quella funzione vitale di 
supporto al territorio nella sua più ampia accezione e mettendo gli spazi a disposizione della 
comunità delle imprese;

PRESO ATTO che la Giunta della Camera dell’Emilia ha ritenuto necessario intraprendere 
una serie di interventi aventi l’obiettivo primario di mantenere gli edifici di proprietà 
funzionali rispetto alle esigenze attuali di utilizzo e in efficienza gli impianti presenti nelle 
sedi al fine di evitare il depauperamento delle stesse, e avviare nel contempo un percorso 
finalizzato ad una possibile gestione a minor impatto ambientale degli immobili, nonché alla 
conseguente realizzazione di risparmi sui costi di gestione delle strutture;

PRESO ATTO, altresì, che la fase della programmazione degli appalti pubblici riveste un 
ruolo fondamentale nella pubblica amministrazione, in quanto rappresenta il mezzo attraverso 
il quale l’Ente manifesta le proprie esigenze e che, in tale fase, deve rispettare una serie di 
requisiti fondamentali volti a garantire che la programmazione sia coerente con le strategie e 
le risorse dell’Ente stesso; 

CONSIDERATO che l’art. 37 del D. Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) prevede 
che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottino il programma triennale dei lavori 
pubblici il cui importo è stimato pari o superiore ad € 150.000,00 e che tali programmi siano 
approvati nel rispetto dei documenti programmatori ed in coerenza con il bilancio, unitamente 
all’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e specificando per ogni 
opera la fonte di finanziamento;

PRESO ATTO che il Programma triennale consiste nella sintesi degli obiettivi e delle 
esigenze dell’Amministrazione e, sulla base di studi di fattibilità e analisi dei bisogni, 
individua le opere da realizzare specificando le caratteristiche delle stesse;

RILEVATO che il suddetto articolo prevede anche l’elaborazione di un elenco annuale che è 
lo strumento esecutivo finalizzato a tradurre gli obiettivi in programmi fattibili e progetti 
cantierabili. Tale documento consente, a fronte dell’indicazione dei lavori pubblici previsti, 



l’individuazione dei mezzi finanziari necessari che devono essere stanziati ovvero essere 
disponibili, anche in base a contributi attesi e per questo deve essere approvato unitamente al 
Preventivo economico, di cui costituisce parte integrante;

CONSIDERATO che l’allegato I.5 al medesimo D.lgs. 36/2023 definisce, tra l’altro, gli 
schemi tipo da  utilizzare ai fini dell’adozione del programma triennale, gli ordini di priorità 
degli interventi, comprensivi del completamento delle opere incompiute e <dei lavori 
programmati e non avviati, nonché la specificazione delle fonti di finanziamento;

VISTO che nell’art. 3, comma 8 del predetto allegato vengono elencate come segue le 
condizioni che devono sussistere per poter inserire un intervento nell’elenco annuale dei 
lavori pubblici, da avviare nella prima annualità del programma:

- Previsione in bilancio della copertura finanziaria
- Previsione dell’avvio della procedura di affidamento nel corso della prima annualità 

del programma
- Rispetto dei livelli di progettazione minimi di cui all’art. 37, comma 2, del codice;
- Conformità dei lavori agli  strumenti urbanistici vigenti o adottati;

TENUTO CONTO degli interventi già programmati con precedenti provvedimenti e da 
programmare per il prossimo triennio, con riferimento alle diverse esigenze ed alle 
caratteristiche e criticità di ogni immobile;

PRESO ATTO  della proposta avanzata dal Segretario Generale in merito all’opportunità di 
avviare un percorso finalizzato allo studio di una possibile gestione del patrimonio 
immobiliare della Camera di Commercio dell’Emilia, basata su una visione unitaria ed 
integrata degli assets e delle diverse possibili destinazione degli stessi che, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti, ne consenta una gestione economica e snella, articolata in modo 
adeguato, al fine di offrire risposte flessibili alle diverse possibili istanze dei vari stakeholder, 
come stabilito con deliberazione della Giunta Camerale n.142 del 22.9.2025;

CONSIDERATO che con la citata deliberazione n. 142/2025 è stato dato mandato al 
Segretario Generale di avviare un percorso per lo studio di una gestione unitaria e integrata 
del patrimonio immobiliare della Camera di Commercio dell’Emilia, anche avvalendosi di 
Fondi Immobiliari o SGR (società che gestisce il fondo immobiliare);

DATO ATTO che gli interventi di rilievo per il prossimo triennio per la Camera di 
Commercio dell’Emilia riguarderanno:

- Sede di Parma:

 la Giunta camerale si è espressa più volte sulla necessità di riqualificare ed efficientare  
la sede di Parma attraverso un intervento di rifunzionalizzazione degli spazi,  nel 
rispetto del pregio dell’edificio e salvaguardando per quanto possibile i materiali 
utilizzati per la sua costruzione, al fine di disporre di un edificio moderno e fruibile da 
parte della collettività. Per tale motivo era  in corso nel corrente anno la progettazione 
esecutiva di ristrutturazione dei piani terzo e quarto, a seguito della deliberazione della 
Giunta camerale n. 203 del 9/12/2024  “Approvazione del documento di fattibilità delle 
alternative progettuali (DOCFAP) per l’adeguamento funzionale e l’efficientamento 
energetico della sede di Parma”; il percorso di progettazione è stato rinviato in attesa di 
un’approfondita valutazione degli esiti dello studio concernente le ipotesi di gestione 
del patrimonio immobiliare dell’Ente di cui alla citata deliberazione n. 142/2025; la 
sistemazione del 4° piano (destinato ad ospitare le aree di rappresentanza e direzionali) 
e il 3° piano (destinato ad uffici camerali e sportelli al pubblico), entrambi aventi una 



superficie di 1.540 mq avrebbero un costo cadauno di € 859.000,00 (x 2= 1.718.000,00)
relativamente ai soli lavori; la realizzazione dell’intervento è spalmata su più anni;                                                  

 Con determinazione n. 112 dell’1.8.2025 è stato affidato  l’intervento di adeguamento  
tecnico e funzionale della cabina elettrica all’impresa STM IMPIANTI 
UNIPERSONALE risultata miglior offerente nella gara esperita, al prezzo di € 
353.326,27 + IVA (€ 431.058,05). Il ribasso sull'importo lavori di € 398.229,82, è stato 
determinato in sede di gara nel 24,39%, così che viene determinato un importo 
contrattuale di € 301.101,57 oltre all’IVA, cui si devono aggiungere i costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso di € 52.224,70 + IVA, per un importo complessivo 
dell’importo lavori a corpo di € 353.326,27 + IVA (€ 431.058,05). Il contratto è in via 
di definizione ed i lavori avranno inizio nel nuovo anno (2026).
Le opere presenti nel progetto proposto da Tecnoservicecamere per la sostituzione del 
quadro elettrico attualmente presente nella sede di Parma e risultato tecnologicamente 
obsoleto prevedono sinteticamente sia la sostituzione del quadro MT con nuovo quadro 
che sarà composto da unità arrivo linea, interruttore di protezione generale e n. 2 unità 
interruttore per la protezione dei trasformatori, sia la sostituzione  del quadro generale 
BT. Ogni interruttore sarà dotato di relè di protezione a microprocessore, inoltre saranno 
previste serrature con chiavi di sicurezza inanellate su ogni dispositivo di manovra,
sostituzione UPS di cabina con nuova apparecchiatura; sono stati considerati, nella 
definizione dell’importo complessivo, anche eventuali imprevisti, per € 100.000,00;

- Sede di Piacenza:

 rispetto alla sede di Piacenza, composta da più corpi di fabbrica, erano stati previsti 
interventi di manutenzione sulla struttura per il ripresentarsi di infiltrazioni di acqua 
piovana ed il consolidamento degli infissi nel lato prospiciente Piazza Cavalli ed 
interventi vari per far fronte al degrado ed alla vetustà degli edifici per un importo 
stimato di € 150.000. In data 4.9.2025 con nota acquisita agli atti al prot. n. 90019, la 
Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio per le province di Parma e di 
Piacenza ha comunicato che “qualora le persiane in questione fossero manufatti lignei 
antichi, le competenze ricadrebbero in capo a restauratori abilitati per lo specifico 
settore scientifico di competenza, per stabilire il colore delle persiane è necessaria una 
preliminare verifica stratigrafica sulle cromie in essere, da verificare anche in rapporto 
agli altri manufatti esistenti nel medesimo fronte del palazzo” per cui si ritiene di 
confermare l’importo stimato.

- Sede di Reggio Emilia

 andranno a conclusione i lavori di riqualificazione funzionale, edilizia ed impiantistica 
del primo piano della sede camerale (secondo fuori terra) che hanno preso avvio nel 
corrente esercizio, sulla base del progetto esecutivo presentato da Tecnoservicecamere; 
verranno realizzati anche quegli interventi ritenuti necessari per far fronte al degrado ed 
alla vetustà dell’edificio la cui epoca di costruzione risale al 1956; Rispetto a tali lavori la 
Direzione lavori, affidata a Tecnoservicecamere, ha recentemente evidenziato la necessità di 
predisporre la Variante n. 2 per esigenze che si sono manifestate in corso d’opera, 
richiedendo nel contempo di confermare la perdurante validità delle scelte fin qui operate 
relativamente alla distribuzione ed utilizzazione dei locali, la variante riguarderebbe 
principalmente il diverso posizionamento delle apparecchiature per riscaldamento e 
raffrescamento  che verranno posizionate nel cavedio interno anziché sul tetto (è già stato 
acquisito l’assenso del condominio) con relativa bonifica  delle macchine presenti, 
l’eliminazione nella zona di passaggio di una porta a vetro scorrevole non più utilizzabile 
per la necessità di livellare la pavimentazione, la realizzazione di una controsoffittatura nella 
zona di ricevimento per la necessità di passaggio di cavi di impianti,  la chiusura dei 
cassonetti delle tapparelle esistenti,  la predisposizione di attacchi per lo spostamento al 
piano interessato dai lavori della cucina presente al secondo piano (terzo fuori terra), dove 



potrebbero spostarsi gli uffici attualmente collocati al secondo piano (terzo fuori terra);
tenendo conto anche di eventuali imprevisti in questa fase finale, sono stati ipotizzati € 
1.000.000,00;

 in particolare è previsto un intervento sull’impianto di condizionamento del piano 
ammezzato che si rende necessario per risolvere i continui malfunzionamenti che si 
sono manifestati negli ultimi tempi. 

Le risorse per la conclusione dei lavori di riqualificazione del primo piano della sede 
camerale saranno riproposte sul preventivo 2026, prevedendo anche quelli relativi alla 
variante 2 in fase di predisposizione da parte della Direzione Lavori, sentita in merito, 
oltre agli aggiornamenti prezzi dovuti sulla base della vigente normativa, stimati 
complessivamente in € 1.000.000,00, mentre per i possibili interventi sull’impianto di 
condizionamento/raffrescamento del piano ammezzato sono appostati € 150.000,00;

RITENUTO OPPORTUNO provvedere in merito, adottando il Programma triennale dei 
lavori pubblici 2026-2028 anche ai fini dell’assolvimento delle prescrizioni previste dall’art. 
37 del D. Lgs. n. 36/2023, oltre che per rispetto di una corretta programmazione 
amministrativa, composto dalle seguenti schede di cui all’allegato I.5 del decreto citato 
36/2023, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

Scheda A – quadro delle risorse necessarie per la realizzazione del Programma
Scheda B – elenco delle opere incompiute
Scheda C – elenco degli immobili disponibili
Scheda D – elenco degli interventi del Programma
Scheda E – interventi ricompresi nell’elenco Annuale
Scheda F – elenco degli interventi presenti nell’elenco annuale del precedente 
Programma Triennale e non riproposti e non avviati;

DATO ATTO che nella stesura del programma triennale è stato rispettato quanto statuito 
dall’art. 3, comma 10, del citato allegato I.5 del Codice, che prevede il seguente ordine di 
priorità da assegnare ai singoli progetti inseriti nel programma:

a) lavori di manutenzione;
b) di recupero del patrimonio esistente;
c) di completamento dei lavori già iniziati;
d) progetti definitivi o esecutivi già approvati;
e) interventi cofinanziati con fondi europei, con PNRR e PNC;

CONSIDERATO che si procederà alla pubblicazione del Programma triennale dei lavori 
pubblici 2026-2028 e dell’Elenco annuale 2026, come aggiornato per effetto del presente 
provvedimento, nelle forme previste dalla normativa di riferimento;

RICHIAMATI
- l’art. 60 del DPR 254/2005 – Regolamento per la disciplina della gestione 

patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio, secondo il quale la 
programmazione triennale ed il suo aggiornamento annuale, unitamente all’elenco dei 
lavori da realizzare nell’anno stesso, concernente gli interventi di ristrutturazione, 
restauro e manutenzione degli immobili destinati a sedi ed uffici camerali, sono 
adottati dalla Giunta camerale con apposita deliberazione, inserita nei documenti di 
programmazione del Consiglio camerale;

- l’art. 3, comma 6 dell’Allegato I.5 del D. Lgs. 36/2023, secondo il quale per ciascun 
lavoro di cui al comma 1 (adozione del programma triennale dei lavori pubblici), nel 
programma triennale è riportato l'importo complessivo stimato necessario per la 
realizzazione di detto lavoro, comprensivo delle forniture e dei servizi connessi alla 
realizzazione dello stesso, inseriti nella programmazione triennale di cui all'articolo 6. 



Nell'elenco annuale per ciascun lavoro è riportato l'importo complessivo del relativo 
quadro economico;

- l’art. 5 dell’Allegato I.5 del D.lgs. 36/2023, il quale stabilisce che dopo l’adozione (di 
competenza della Giunta camerale), il programma triennale e l’elenco annuale sono
pubblicati sul sito istituzionale del committente e ne è data comunicazione alla Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici e che le stazioni appaltanti diverse dalle 
Amministrazioni dello Stato approvano i medesimi documenti entro novanta giorni 
dalla data di decorrenza degli effetti del proprio bilancio o documento equivalente, 
secondo l’ordinamento proprio di ciascuna amministrazione;

CONSIDERATO che la prossima riunione del Consiglio è prevista per il giorno 17/12/2025;

PRESO ATTO del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa della 
proposta di deliberazione resa dal Responsabile del Servizio Facility Management;

VISTO il parere positivo espresso dal Dirigente d’Area 3 in merito al presente 
provvedimento;

A VOTI unanimi dei presenti, espressi ed accertati secondo norme di legge e di Statuto

                                                    DELIBERA

1. di approvare, per tutto quanto specificato in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 37 
del D. Lgs. 31.3.2023 n. 36 e dell’allegato I.5 al medesimo decreto, il programma dei 
lavori pubblici relativi al triennio 2026-2028 e dell’elenco annuale 2026 composto dai 
seguenti elaborati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:
 Allegato 1 scheda A): quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del 

programma, articolate per annualità e fonte di finanziamento;
 Allegato 1 scheda B): elenco delle opere incompiute;
 Allegato 1 scheda C): elenco degli immobili disponibili;
 Allegato 1 scheda D): elenco dei lavori del programma con indicazione degli elementi 

essenziali per la loro individuazione;
 Allegato 1 scheda E): lavori che compongono l’elenco annuale, con indicazione degli 

elementi essenziali per la loro individuazione;
 Allegato 1 scheda F): elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale e non 

riproposti e non avviati;
2. di disporre che i citati schemi di programma triennale e di elenco annuale siano pubblicati 

sul profilo del committente al fine di garantire adeguata pubblicità  nonché di darne 
comunicazione alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici;

3. di riservarsi l’aggiornamento annuale degli schemi di cui al punto 1. così come previsto 
dalla vigente normativa, al fine di adattarlo ad eventuali nuove esigenze che dovessero 
manifestarsi in corso d’anno;

4. di tenere conto del presente  programma triennale 2026-2028 ai fini della copertura dei 
costi degli interventi programmati in sede di stesura del bilancio camerale dei successivi 
esercizi di competenza;

5. di assicurare al presente provvedimento immediata esecutività, in considerazione di 
quanto previsto dalla vigente normativa.

IL SEGRETARIO GENERALE 
(dr. Roberto Albonetti) 

IL PRESIDENTE
(Stefano Landi) 

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82 del 7.3.2005 e s.m.i.
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